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Monumento ai Caduti di tutte le guerre del Comune di Vetralla 

16 maggio 2025 

 

Illustre Sindaco, 

La ringrazio sentitamente per l’invito alle celebrazioni del Centenario 
del Monumento ai Caduti di tutte le guerre, una ricorrenza significativa non solo per la comunità di Vetralla.  

Sapere che, a cento anni di distanza dall’inaugurazione del 17 aprile 1925 alla presenza 
di Sua Maestà Vittorio Emanuele III, l’opera del Maestro Pietro Canonica continua a parlare alla coscienza 
collettiva è motivo di profonda emozione. Quel monumento – con le sue figure in bronzo che raccontano la 
solidarietà tra commilitoni, il dolore della ferita e la speranza che guarda lontano – è molto più di un tributo 
artistico: è una testimonianza viva della memoria, un invito costante a riflettere sul significato del sacrificio e 
del servizio reso alla Patria. 

In particolare, l’immagine del bersagliere che copre con la mano la canna del fucile in segno 
di pace, mentre fissa l’orizzonte nel desiderio di pace per tutta l’umanità, come a scrutare le difficoltà che 
attendono chi resta, è una rappresentazione intensa e toccante del peso della guerra e del valore della memoria. 
Accanto a lui, centoventiquattro alberelli simboleggiano la giovinezza recisa, ma non dimenticata, di chi ha 
dato tutto per l’Italia. 

 Ricordare i Caduti significa tenere vivo il legame tra passato e presente, riaffermare ogni 
giorno i valori di pace, libertà e unità nazionale su cui si fonda la nostra Repubblica. Valori che richiedono il 
nostro impegno costante per un futuro democratico. 

Oggi come ieri, siamo chiamati a prendere coscienza della complessità dello scenario 
internazionale, dove equilibri che credevamo consolidati vengono messi in discussione e ottant’anni di pace non 
possono più essere dati per acquisiti. Difesa e sicurezza non sono parole astratte: sono la condizione concreta 
per proteggere la nostra libertà e garantire una convivenza fondata sul dialogo e sul rispetto reciproco. In questo 
contesto, il rispetto del diritto internazionale resta un pilastro irrinunciabile: solo così potremo offrire alle 
prossime generazioni un domani di pace e sicurezza, all’altezza del sacrificio di chi ci ha preceduto. 

Celebrare questo Centenario è un gesto di grande responsabilità civica e culturale. È la 
dimostrazione di quanto le comunità locali sappiano farsi custodi della storia e promotrici dei principi che 
ancora oggi ci tengono uniti. 
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Purtroppo, impegni istituzionali precedentemente assunti non mi consentono di essere 
presente, ma desidero far giungere alla cittadinanza di Vetralla la mia vicinanza e quella delle Istituzioni. 

Questo anniversario ci ricorda che la memoria non appartiene solo al passato: è un 
patrimonio che ci guida, ogni giorno, verso un futuro più giusto, consapevoli del sacrificio di chi ci ha preceduti. 

A loro, l’onore e l’omaggio per il sacrificio supremo, e a noi, l’impegno solenne a custodirne 
la memoria e a perseguire la pace. 

 

On. Guido CROSETTO 


